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Sono Lorella Tempia Caliera, madre di Giacomo e Giovanni Fornasier entrambi 
abusati tra il 2000 e il 2008 da un istruttore e giudice nazionale di salto ostacoli della 
F.I.S.E.  e scrivo a Codesta spett.le Commissione,  affinché i membri della Stessa 
abbiano contezza  del profilo etico e morale  dell’avv. Marco Di Paola, il quale anziché 
intervenire per impedire eventuali abusi e molestie all’interno della Federazione dallo 
stesso presieduta, ha preferito querelare la scrivente per molestie e diffamazione. 

Mi viene riferito che il Presidente Di Paola avrebbe fatto cenno alla suddetta 
querela per sminuire le argomentazioni dell’avv. Di Bella  con le quali si evidenziava 
l’inopportunità e l’inadeguatezza del Di Paola nel presenziare all’interno di Codesta 
spett.le Commissione. Ritengo, pertanto, opportuno  esporre per somme linee la 
vicenda che mi ha coinvolto. 

Per gli abusi subiti da miei figli  che all’epoca dei fatti avevano  6/7 - 12/13 anni, 
oltre che alla pena della reclusione di  anni 4 e mesi 6, il sig. Daniele Bernardi è stato 
condannato1 dalla Giustizia ordinaria, anche alla pena accessoria  di interdizione 
perpetua da ogni scuola pubblica e privata e di qualsiasi ordine e grado – quindi anche 
sportiva – in strutture frequentate prevalentemente da minori. 

A seguito della condanna penale il sig. Daniele Bernardi veniva radiato dalla 
F.I.S.E. e quando La Corte Federale d’Appello riformò la sentenza del Tribunale sportivo, 
sostituendo la radiazione con 5 anni di sospensione, l’allora Procuratore Generale del 
CONI, il Generale Enrico Cataldi, si oppose e nel 2017, sotto la presidenza di Di Paola, 
venne riconfermata la radiazione del Bernardi. 

Tuttavia la radiazione non ha mai trovato effettiva applicazione perché già 
nell’autunno del 2017 segnalavo alla FISE e al suo Presidente Marco Di Paola la presenza 
negli ambienti equestri del pedofilo, il quale avendo creato una nuova ASD tramite 

 
1  Sentenza emessa in primo grado nel 2014, confermata in appello nel 2017 ed in Cassazione nel 2019 



prestanomi, con sede all’interno di una struttura di sua proprietà, continuava a svolgere 
l’attività di istruttore federale. 

Ammesso e non concesso che la Federazione non avesse contezza della 
situazione prima della mie segnalazioni, non si spiega, comunque, come fosse possibile 
che ci fossero dei cavalli di proprietà del pedofilo iscritti nei ruoli della F.I.S.E. sia a 
nome della persona fisica Daniele Bernardi sia attraverso la sua storica ASD non più 
affiliata dal 2014 (anno della prima radiazione), dal momento che un radiato non può 
essere tesserato neppure come proprietario di cavalli. 

A seguito delle mie numerose segnalazioni, la Procura federale avviava un 
procedimento disciplinare, ma, nonostante le prove incontrovertibili di quanto 
segnalato, il Tribunale federale riteneva non colpevoli la nuova ASD del pedofilo 
unitamente ai tesserati che lo avevano coperto. 

Inorridita dall’(in)giustizia sportiva, mi rivolgevo al Tribunale di Sorveglianza, il 
quale interveniva prontamente, obbligando nell’aprile 2019 la F.I.S.E. a disaffiliare la 
nuova ASD dove il pedofilo operava come istruttore accanto a diversi minori.  

Eppure, nonostante la disaffiliazione, in ottemperanza al provvedimento del 
Tribunale di Sorveglianza, il pedofilo proseguiva indisturbato la sua attività di istruttore 
in diversi centri ippici compiacenti, accedeva a gare nazionali a bordo campo per seguire 
i suoi allievi, alcuni dei quali montavano i suoi  cavalli.  

Ma la cosa più raccapricciante è che il pedofilo ha perfino svolto il ruolo di 
speaker in gare presso centri ippici F.I.S.E.  in occasione di memorial dedicati alla tutela 
dei minori. Un vero ossimoro  paragonabile a quello di affidare il coordinamento della 
Commissione sulla Giustizia Sportiva a Marco Di Paola. 

Il tentativo del Presidente Marco Di Paola di giustificare l’ingiustificabile 
compiacenza della FISE nell’agevolare l’attività di un istruttore pedofilo all’interno della 
Federazione dalla quale è stato radiato a seguito di condanna per abusi sessuali passata 
in giudicato, sfocia nel grottesco. A dire del Presidente Di Paola si sarebbe 
semplicemente trattato di un banale disguido tecnico del software dei tesseramenti che 
nella propria “stupidità artificiale” non ha capito che “Daniel Bernardi”  fosse lo stesso 
“Daniele Bernardi” già radiato dalla Federazione e ciò nonostante che:  

- a parte la “e” finale del nome tutti gli altri dati anagrafici  fossero identici 
compreso il codice fiscale; 
- la sentenza, con la quale si disponeva la radiazione, specificasse la pluralità dei 
nomi e perfino il soprannome del condannato (“Daniele Bernardi o Daniel Bernardi, 
detto Dany”) 

Per la F.I.S.E. quindi esistono due schede per due distinti tesserati. Ma vi è dipiù. 
Anche nella scheda di Daniele, quella in cui è annotata la radiazione, il sig. Bernardi 
risultava nuovamente tesserato nel 2018. 

Sulla base di quanto sopra esposto sono solo due gli scenari ipotizzabili: 

1)  la dirigenza della F.I.S.E. è incapace di gestire e vigilare i tesseramenti e quindi 
colposamente responsabile 

2) la dirigenza della F.I.S.E. vuole tutelare e agevolare l’attività di Daniele Bernardi 
condannato per pedofila e quindi dolosamente responsabile. 
 



Il fatto che le schede relative al Bernardi siano state manipolate dopo la mia 
segnalazione fa propendere per la seconda ipotesi. 

Poiché in entrambi i casi la  Federazione, ed in primis il suo Presidente, sono 
responsabili per ciò che è accaduto (e continua ad accadere), nel 2023 mi sono rivolta 
all’allora Presidente Giovanni Malagò  affinché convocasse la Giunta del C.O.N.I. per 
deliberare sulla mia richiesta di commissariamento della F.I.S.E.  

Malagò in presenza di testimoni, pronti a confermare quanto asserisco, 
rispondeva che non avrebbe convocato la Giunta perché Marco Di Paola oltre ad esserne 
un membro era un suo caro amico. 

Poiché continuavo a fare pressioni per la mia richiesta, il C.O.N.I. apriva un 
procedimento disciplinare e accertate la veridicità delle mie segnalazioni decideva di 
sospendere il centro ippico nel quale aveva lavorato il pedofilo, 2 istruttori e 2 allievi-
clienti che avevano favorito l’attività dello stesso (2024). Insomma la responsabilità si 
ferma agli istruttori e agli allievi senza intaccare minimamente coloro i quali hanno 
permesso e agevolato tutto ciò. 

Non c’è, comunque da stupirsi se nonostante la sospensione per due anni sia gli 
istruttori che gli allievi hanno continuato indisturbati le loro attività equestri. 
Evidentemente ancora una volta le schede dei soggetti sanzionati non erano state 
(dolosamente o colposamente) bloccate.  

Dopo numerose altre denunce (ben 4 tra novembre 2024 e aprile 2025) cadute 
nel vuoto, in cui riscontravo la presenza in gare nazionali del pedofilo con i suoi allievi 
minorenni e dei suoi complici sanzionati con 2 anni di sospensione, mi sono rivolta per 
la seconda volta al Tribunale di Sorveglianza, in quanto la F.I.S.E. continua a permettere 
al condannato di eludere la pena accessoria che nel caso specifico è ancor più rilevante 
di quella principale. Il Tribunale di Sorveglianza di fronte all’evidenza dei fatti ha 
trasmesso il fascicolo alla Procura della Repubblica di Biella che ha avviato le indagini. 

Concludo questa lettera invitando le SS.LL a leggere il comunicato stampa 
postato sul sito della federazione in data 26/07/2018 2  dal titolo “pugno duro contro 
illeciti, abusi e molestie” nel quale si annuncia che:  

 

“Il Presidente federale proporrà a breve in Consiglio federale la strategia della 
FISE per combattere tali violenze, impegnando la Federazione stessa a istituire uno 
sportello federale che fornisca - gratuitamente - assistenza legale e psicologica a tutti i 
tesserati vittime di abusi. L’obiettivo è infondere il coraggio di denunciare il reato” 

 

 

Ad oggi, però, la persona denunciata dalla Federazione per molestie è la 
sottoscritta e l’assistenza legale gratuita è stata fornita all’avv. Marco Di Paola.   

 
2 https://www.fise.it/federazione/news-la-federazione/archivio-news-la-federazione/12739-pugno-duro-della-fise-
contro-illeciti-abusi-e-molestie-nello-sport.html 



Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento e/o produzione documentale 
a supporto di quanto affermo auguro a tutti Loro buon lavoro. 

 

Distinti saluti  

Lorella Tempia 

 

 


